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L’odore  acre  della  vegetazione  
che ancora brucia irrompe nelle 
narici  non  appena  svoltata  la  
curva da cui si spalanca l’ologra-
fia più classica di Positano. A pie-
di, lavoratori e turisti - alcuni co-
stretti a spingere a mano pesanti 
valigie  -  riescono  finalmente  a  
transitare qualche minuto dopo 
le 13 per effetto della tempora-
nea  riapertura  della  statale  
Amalfitana 163 (poi sbloccata in-
torno alle 15:30) rimasta chiusa 
al traffico per oltre 12 ore a causa 
di un terribile incendio divampa-
to nel cuore della notte dai bordi 
dell’arteria.  Risultato:  Costiera  
spezzata in due fino al pomerig-
gio, centinaia di persone dirette 
a Positano e ad Amalfi bloccate 
per ore e interminabili momenti 
di paura a causa di un incendio 
che, complici i forti venti, minac-
ciava di arrivare fin su alla cima 
di quelle rocce dove ora sono vi-
sibili le ferite prodotte da mano 
criminali.

I SOCCORSI
Siamo a Laurito, zona San Pie-
tro, frazione alle porte della citta-
dina più “in” della Costiera dove 
dalla  scorsa  notte  è  stato  un  
via-vai di mezzi di soccorso dei 
Vigili del Fuoco giunti da Maiori, 
Piano di Sorrento e Nocera, vo-
lontari dei nuclei di protezione 
civile con autobotti e veicoli an-
tincendio e cittadini che si sono 
lanciati  nella  fitta  vegetazione  
nel tentativo di arginare l’avan-
zata del fuoco. Quasi certamente 
di origine dolosa, le fiamme han-
no divorato sterpaglia e macchia 
mediterranea estendendosi lun-
go il fianco della montagna e ar-
rivando ai piedi della sovrastan-
te frazione di Nocelle dove han-
no minacciato alcune abitazioni 
che si  affacciano su Laurito.  E  
qui è  stata  una corsa contro il  
tempo per evitare che l’incendio 
creasse pericoli a fondi agricoli e 
fabbricati. Con l’ausilio di pom-
pe e attrezzi sono riusciti a circo-
scrivere l’incendio poi definitiva-
mente estinto grazie all’interven-
to di due elicotteri della Regione 
Campania  che  dalle  prime ore  
della  mattinata  hanno  fatto  la  
spola con lo specchio di mare an-
tistante  Positano.  L’allarme  è  
scattato  poco  prima  dell’una  
quando è stata inoltrata richie-
sta  di  intervento  ai  pompieri  
giunti sul posto con la squadra 
proveniente da Maiori e in cui 
supporto sono giunte altre due 
autobotti.  I  caschi  rossi  hanno 
prontamente iniziato a estingue-
re l’incendio ai bordi della stata-
le amalfitana chiusa poi anche a 
causa della caduta di alcuni mas-
si, trasferendosi poi nella parte 
alta del paese. Esattamente a No-
celle dove l’incendio minacciava 
alcune abitazioni. «Abbiamo vis-
suto interminabili ore di ansia - 

raccontano i soccorritori - il ven-
to era forte e le fiamme si alimen-
tavano  con  rapidità.  Abbiamo  
usato tutto quello che avevamo a 
disposizione comprese pompe e 
secchi di acqua. Abbiamo messo 
in sicurezza tutto,  rimuovendo 
diverse bombole del gas. E’ stato 
un inferno ma per fortuna siamo 
riusciti a intervenire in tempo». 
Sul posto dalla scorsa notte an-
che la sindaca di Positano, Ga-
briella Guida insieme con il co-
mando  di  polizia  municipale.  
«Un grazie va ai volontari - dice - 
che la scorsa notte hanno lavora-
to  incessantemente  per  evitare  
che quell’incendio si  propagas-
se. E’  emerso ancora una volta 
quel  forte  senso di  comunità».  

Sul posto anche i carabinieri del 
nucleo operativo e radiomobile 
della Compagnia di Amalfi e il  
personale Anas mentre per la bo-
nifica delle aree sono giunti gli 
operai  forestali  della  comunità  
montana dei Monti Lattari e del-
la Regione. «Sicuramente dietro 
questo  ennesimo  incendio  c’è  
una mano criminale - racconta 
chi ha dato l’allarme - Dal punto 
in  cui  è  partito,  quell’incendio  
non poteva innescarsi da solo». 
E  sempre  la  scorsa  notte  sono 
stati altri due i roghi che hanno 
allertato macchina dei soccorsi e 
cittadini: il primo tra Vettica di 
Amalfi e Tovere, l’altro a Conca 
dei  Marini  entrambi  innescati  
poco dopo il rogo di Positano e 
alimentati  dal  forte  vento.  An-
che qui interventi di cittadini e 
volontari mentre in mattinata gli 
elicotteri hanno completato le at-
tività di spegnimento. Ennesimo 
incendio, ieri pomeriggio, anche 
nel Parco Nazionale del Cilento, 
Vallo  di  Diano  e  Alburni.  Le  
fiamme hanno interessato, a cau-
sa del forte vento, un’area colli-
nare tra i comuni di Castellabate 
e Laureana. Sul posto hanno ope-
rato tre squadre del servizio an-
tincendio della Comunità Monta-
na Alento-Monte Stella,  i  vigili  
del fuoco di Agropoli e la Prote-
zione Civile Cilento di Castellaba-
te  e  un  Canadair.  L’intervento  
tempestivo  ha  evitato  che  le  
fiamme potessero avvicinarsi ad 
alcune abitazioni presenti in zo-
na. Resta però l’ennesimo danno 
ambientale visto che le lingue di 
fuoco hanno divorato diversi et-
tari di verde.
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LA TESTIMONIANZA 
Cari lettori di “Parole in libertà”, 
voglio raccontarvi la mia storia, 
di quando sono arrivato qui in co-
munità. La chiamo comunità, ma 
vorrei  definirla piuttosto “fami-
glia”,  una  grande  famiglia  con  
una madre, un padre e dei fratelli. 
Questa realtà mi sta dando tanto 
e mi ha dato tanto, facendomi ca-
pire il vero senso della vita e come 
si sta e si convive con gli altri. So-
no arrivato in comunità il 27 feb-
braio del 2026 e voglio ringrazia-
re Dio per aver trovato questo po-
sto.  Appena  arrivato,  ho  avuto  
modo di parlare con la coordina-
trice, la dottoressa Donatella Co-
muniello: ho messo a nudo tutto 
il mio passato e le ho chiesto aiu-
to. Lei,  subito e senza pensarci, 
mi ha risposto: «Sì,  certo», e in 
quel momento mi sono rassere-
nato. Nel 2024 ho toccato il fondo, 
ma ho deciso di non fermarmi, di 

rialzarmi e di darmi una scossa. 
Ho iniziato a scrivere, a fare do-
mande e a cercare aiuto. Finché, 
agli inizi del 2026, mentre ero in 
carcere, un agente mi ha comuni-
cato che di lì a breve avrei avuto 
una videochiamata con una co-
munità. Avevo perso la speranza, 
ma in quel preciso istante il mio 
cuore ha ricominciato a battere. 
Arrivato in comunità Oltre le Mu-
ra  gestita  dalla  Cooperativa  “Il  
Sentiero” mi sono dato subito da 
fare,  mettendomi  in  gioco.  Ho  
pensato: «Non voglio più essere il 
Luciedo del passato, voglio essere 

il Luciedo del presente». 
Nel tempo, l’équipe e lo psicologo 
mi hanno aiutato a  tirare fuori 
tutte le cose brutte che avevo ac-
cumulato negli ultimi anni. Mi so-
no impegnato tantissimo durante 
i mesi di  percorso e loro,  com-
prendendo la mia voglia e la mia 
esigenza di riscatto, mi hanno tro-
vato  un  lavoro.  Io  voglio  fare  
un’altra vita. Voglio rinascere so-
prattutto per me stesso e per dare 
una  dimostrazione  concreta  a  
mia figlia: voglio che un domani 
lei possa dire alle amiche, al fidan-
zato o al marito: «Sì, papà ha fatto 
i suoi sbagli, ma ha avuto la forza 
di rialzarsi e di darsi da fare». La 
Comunità mi sta dando davvero 
molte possibilità.  Vorrei ringra-
ziare tutta l’équipe per le attività 
che organizzano per noi: l’orticol-
tura, la ceramica, il  teatro, mo-
menti importanti di aggregazio-
ne che aiutano tutti noi ragazzi a 
vivere al meglio la quotidianità. 
Qui il tempo ha una valenza diver-

sa rispetto al “fuori” o al carcere. 
La comunità mi ha sostenuto atti-
vando un tirocinio di tre mesi gra-
zie all'operatore Ivan, che ringra-
zio di cuore perché mi sta aiutan-
do tantissimo. Mi trovo molto be-
ne in questa nuova esperienza la-
vorativa. Svolgo il tirocinio in una 
fabbrica di carta e plastica, dove 
ci sto mettendo tutto l'impegno 
possibile: sto maturando molto, 
sia dal punto di vista umano sia 
professionale. Qui ho ritrovato la 
voglia di fare, mi sono rialzato e 
mi hanno fatto capire il vero sen-
so della vita. In carcere mi sentivo 
povero: non povero di soldi, ma 
povero d’animo. Da quando sono 
arrivato qui sono un nuovo Lucie-
do, la comunità mi sta aiutando a 
ricostruire  il  futuro.  Durante  il  

primo  mese  di  carcere  temevo  
che mia figlia mi abbandonasse, 
ma non è stato così. Lei è stata più 
forte di me: mi ha scritto una let-
tera  che  conservo  ancora  oggi  
con  cura,  perché  quelle  parole  
scritte su un foglio di carta mi so-
no entrate dentro. In carcere spes-
so mi chiudevo in un angolo a ri-
leggerla e mi dicevo: «Lo devo fa-
re, devo provarci, devo riuscirci 
soprattutto per lei». Nonostante i 
miei errori, non mi ha mai voltato 
le spalle e mi è sempre stata vici-
na; le sarò grato per sempre. An-
cora oggi ci sentiamo continua-
mente e continua a sostenermi. 
Un’altra al suo posto avrebbe po-
tuto dire: «Che me ne frega di mio 
padre, non mi è mai stato accanto 
e non mi ha mai comprato un gio-
cattolo», invece lei c’era, c'è sem-
pre stata e sono certo che ci sarà 
sempre. Da quando sono qui so-
no più gioioso, felice e pieno di 
energie. Pian piano sto rimetten-
do insieme i pezzi della mia vita, 
sto ricostruendo il mio futuro, sto 
ritrovato la strada. Non sono quel-
lo che mi è successo, sono quello 
che scelgo di diventare.

Luciedo Ianniello Luiz
Dalla finestra della comunità 

“Il Sentiero”
Teggiano 
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L’emergenza, l’ambiente

Fiamme da Costa a Costa
Positano isolata per 12 ore
Amalfitana spaccata in due
`Rogo doloso a Laurito, centinaia di turisti
bloccati sulla 163: incendi a Vettica e Conca

`In fumo ettari di verde anche nel Cilento
tra i comuni di Castellabate e Laureana

«Solenne promessa a mia figlia
saprò rinascere per me stesso»

QUI TEGGIANO:
«IL MIO INGRESSO NELLA
COMUNITÀ “IL SENTIERO”
HA MUTATO L’ORIZZONTE:
SONO CIÒ CHE SCELGO
DI DIVENTARE»

Salerno

Fatima
[n AC n PH] Via Madonna di Fatima, 3 - 089/721341

Serpenti   18.00-20.00-22.00 e 5,00

San Demetrio
[n PH] Via Dalmazia, 4 - 089 /220489

Il malloppo   17.00-19.30-22.00 e 6,00-8,00

The Space Cinema Salerno
[n AC n PH n DD] Via A. Bandiera

Oasis - Don’t Look Back in Anger  v.o. 

 Sala   1 15.20-18.15 e 6,20

Odissea  Sala   1 21.10 e 6,20

Oasis - Don’t Look Back in Anger  v.o. 

 Sala  2 19.45 e 6,20

Oceania  Sala  2 17.00 e 6,20

Paw Patrol - Missione dinosauri  

 Sala  2 14.40 e 6,20

The Mortuary Assistant - Anatomia di un Incubo  

 Sala  2 22.40 e 6,20

Batman  Sala  3 20.30 e 6,20

Oasis - Don’t Look Back in Anger  v.o. 

 Sala  3 17.35 e 6,20

Spider-Man: Brand New Day  Sala  3 14.20 e 6,20

Assassination Classroom - L’ora di tutti noi  

 Sala  4 17.30 e 6,20

Coyote Vs Acme  Sala  4 14.45 e 6,20

Odissea  Sala  4 20.10 e 6,20

Amori & incantesimi 2  Sala  5 15.45 e 6,20

Nosferatu  VM 14 Sala  5 18.50 e 6,20

Obsession  VM 14 Sala  5 22.00 e 6,20

Mutiny  Sala  7 16.30-21.50 e 6,20

Oceania  Sala  7 19.00 e 6,20

Amori & incantesimi 2  Sala  8 19.10 e 6,20

Oasis - Don’t Look Back in Anger  v.o. 

 Sala  8 22.10 e 6,20

Odissea  Sala  8 15.25 e 6,20

Coyote Vs Acme  Sala  9 19.35-22.25 e 6,20

Paw Patrol - Missione dinosauri  

 Sala  9 17.00 e 6,20

The Dog Stars - Le stelle dopo la fine  

 Sala  9 14.10 e 6,20

Mutiny  Sala  10 18.25 e 6,20

Paw Patrol - Missione dinosauri  

 Sala  10 16.05 e 6,20

Spider-Man: Brand New Day  Sala  10 20.55 e 6,20

Coyote Vs Acme  Sala  11 21.35 e 6,20

Oceania  Sala  11 15.00 e 6,20

Odissea  Sala  11 17.50 e 6,20

Cava de’ Tirreni

Alambra
[n AC n PH] Piazza Eugenio Abbro, 5 - 089/342089

Chiuso  

Eboli

Cine Teatro Italia
[n AC n PH] Via U. Nobile, 46 - 0828/365333

Amori & incantesimi 2  Sala  Italia 18.00-21.00

Oceania  Sala  Europa 18.00-21.00

Giffoni Valle Piana

Galileo Galilei
[n AC n PH] Piazza Giffoni Film Festival, 1 - 089/802346

Chiusura estiva  

Giffoni Multicinema
[n AC n PH n DD] Via Aldo Moro 4 - 089/8023246

Chiusura estiva  Sala  Blu

Chiusura estiva  Sala  Verde

Lagonegro

Nuovo Cinema Iris
 Via Napoli, 27 - 0973/41410

Paw Patrol - Missione dinosauri  17.30-19.30

Spider-Man: Brand New Day   21.30

Marina di Camerota

Bolivar
[n AC] Via Bolivar - 0974/932279

Oceania   19.00 e 6,00

Odissea   21.00 e 6,00

Nocera Inferiore

Sala Roma
[n PH] Via Sellitti, 24 - 081/5170175

Amori & incantesimi 2   18.30-21.00

Pagani

Multisala La Fenice
[n AC n PH] Via Marconi - 081/916896

Il figlio del deserto    Sala  1 17.15 e 9,00

Michael    Sala  1 19.00-21.30 e 9,00

Il diavolo veste Prada 2    Sala  2 18.00-20.00-22.00

Pellezzano

Cinema Teatro Charlot
[n PH] piazza Don Gerardo Fiore, via Fravita, 84080,  

 Capezzano fraz. Di Pellezzano - 089/2593359

Paw Patrol - Missione dinosauri  

 Sala Charlot 16.30 e 6,00

Coyote Vs Acme  Sala Charlot 18.15 e 6,00

Odissea  Sala Charlot 20.15 e 6,00

Policastro Bussentino

Tempio del popolo
[n PC] Via Duomo - 3383096807

Riposo  

Pontecagnano Faiano

CineMaximall
[n AC n PH n DD]  Via Pacinotti c/o Centro Comm.le Maximall - 089/384918

Paw Patrol - Missione dinosauri  

 Sala  1 16.50-18.40 e 7,00

Amori & incantesimi 2  Sala  2 18.00-20.45 e 7,00

Mutiny  Sala  3 21.00 e 7,00

Coyote Vs Acme  Sala  4 18.30 e 7,00

Sala Consilina

Adriano
[n PH n DD] Via Roma - 0975/22579

Riposo  


